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Oggetto: Affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera a) del D.lgs. 16 luglio 2020, n. 76 e 

ss.mm.ii., dell’incarico professionale di assistenza e sorveglianza archeologica alle fasi di scavo e 

movimentazione terra durante i lavori per l’intervento denominato “Ripristino officiosità idraulica del 

canale di Santa Susanna” nel Comune di Rivodutri (RI), ricompreso nel Programma Unitario di 

Rigenerazione Urbana - Fondo complementare al PNRR.  

CUP: C27H21006230006 CIG: 97386761AC 

Determina a contrarre ed approvazione degli atti di gara.  

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO SPECIALE PER LA RICOSTRUZIONE 

POST SISMA 2016 DELLA REGIONE LAZIO 

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio 

e Disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”, e ss.mm.ii.; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta regionale” e ss.mm.ii.; 

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2016, recante “Dichiarazione dello stato di 

emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi sismici che il giorno 24 agosto 2016 hanno colpito il territorio delle regioni 

Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria”, con cui è stato dichiarato lo stato di emergenza, esteso all’intero 

territorio comunale;  

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 9 settembre 2016 con cui è stato nominato il 

Commissario straordinario del Governo, ai sensi dell’articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400 e 

successive modificazioni, ai fini della ricostruzione nei territori dei Comuni delle Regioni Abruzzo, Lazio, 

Marche ed Umbria interessati dagli eventi sismici; 

VISTO il Decreto Legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito in Legge n. 229 del 15 dicembre 2016, e 

successive modificazioni ed integrazioni, recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite 

dagli eventi sismici del 2016”; 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2016 con la quale è stato dichiarato, per 

centottanta giorni, lo stato di emergenza in conseguenza dell’eccezionale evento sismico che ha colpito il 

territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo in data 24 agosto 2016; 

VISTI i successivi provvedimenti mediante i quali sono stati ulteriormente estesi gli effetti dello stato di 

emergenza ed in particolare: 

- le delibere del Consiglio dei Ministri del 27 e del 31 ottobre 2016, del 20 gennaio 2017 e del 10 

febbraio 2017,  

- l’articolo 16-sexies, comma 2, del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91,  

- la delibera del Consiglio dei ministri del 22 febbraio 2018,  

- il decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55 convertito, con modificazioni, dalla Legge 24 luglio 2018, 

n. 89 

- la Legge n. 145 del 2018; 

- l’art. 1 del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 

dicembre 2019, n. 156; 

- l’art. 57 del D.L. 15 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla L. 13 ottobre 2020, 

n. 126; 

- la Legge 30 dicembre 2021 n. 234; 
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- la Legge 29 dicembre 2022 n. 197; 

VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recante “Codice dei contratti pubblici” e ss.mm.ii.; 

VISTO l’articolo 2 del Decreto Legge 189 del 2016, recante la disciplina delle “Funzioni del Commissario 

straordinario e dei Vice Commissari” nonché l’articolo 3 del medesimo decreto legge, recante l’istituzione 

degli “Uffici speciali per la ricostruzione post sisma 2016”; 

VISTA la Convenzione per l’istituzione dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016, ai sensi 

dell’art. 3, comma 1, del decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito in legge 15 dicembre 2016 n. 

229, sottoscritta il 3 novembre 2016 tra la Regione Lazio e i Comuni di Accumoli, Amatrice, Antrodoco, 

Borbona, Borgo Velino, Castel Sant’Angelo, Cittareale, Leonessa, Micigliano e Posta, nonché 

l’Addendum alla citata Convenzione sottoscritto il 21 novembre 2016 tra la Regione Lazio, la Provincia 

di Rieti e i Comuni di Cantalice, Cittaducale, Poggio Bustone, Rieti e Rivodutri; 

VISTI i decreti del Presidente della Regione Lazio, in qualità di Vice Commissario per la ricostruzione 

post sisma 2016, n. V00009 del 11/07/2018, con il quale è stato conferito all’Ing. Wanda D’Ercole, 

Direttore della Direzione regionale Lavori Pubblici, Stazione unica Appalti, Risorse Idriche e Difesa del 

Suolo, l’incarico ad interim di Direttore dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016 della 

Regione Lazio a seguito del nulla osta espresso dalla Giunta regionale del Lazio con deliberazione n. 368 

del 10/07/2018, n. V00003 del 26/02/2019, n. V00007 del 28/06/2019 e n. V00005 del 29/12/2020 

con i quali detto incarico è stato prorogato a seguito dei nulla osta espressi dalla Giunta regionale del 

Lazio, rispettivamente, con deliberazioni n. 82 del 19/02/2019, n. 394 del 20/06/2019 e n. 1025 del 

22/12/2020; 

VISTE le Linee guida ANAC n. 4, aggiornate al decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito con 

modificazioni dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, con delibera del Consiglio n. 636 del 10 luglio 2019, 

recanti “Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini 

di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”; 

VISTO l’articolo 14 del D.L. 189/2016 e ss.mm.ii., il quale disciplina la “Ricostruzione Pubblica”; 

VISTO il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni dalla legge 11 settembre 2020, 

n. 120, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”; 

VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, 

n. 108, recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale”; 

VISTO il D.L. 6 maggio 2021 n. 59, convertito con modificazioni dall’art. 1 della L. n. 101 del 1 luglio 

2021con il quale è stato approvato il Piano nazionale per gli investimenti complementari finalizzato ad 

integrare con risorse nazionali gli interventi del Piano nazionale di ripresa e resilienza per complessivi 

30.622,46 milioni di euro per gli anni dal 2021 al 2026; 

VISTO il Decreto Legge del 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 

2021, n. 108, recante Governance del Piano nazionale di rilancio e resilienza e prime misure di 

rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle procedure e in 

particolare l’art. 14 il quale dispone che le misure e le procedure di accelerazione e semplificazione per 

l’efficace e tempestiva attuazione degli interventi di cui al presente Decreto […] trovano applicazione 

anche agli investimenti contenuti nel Piano nazionale complementare di cui all’articolo 1 del Decreto 

Legge 6 maggio 2021, n. 59 […]; 

VISTA l’Ordinanza del Commissario straordinario n. 7 del 30 dicembre 2021 recante l’attuazione degli 

interventi del Piano complementare nei territori colpiti dal sisma 2009-2016, Sub-misura A3, 

“Rigenerazione urbana e territoriale”, Linea di intervento 1, intitolata “Progetti di rigenerazione urbana degli spazi 
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aperti pubblici di borghi, parti di paesi e di città”, ai sensi dell’art. 14 bis del decreto legge 31 maggio 2021, n. 

77, convertito con modificazioni dalla legge 28 luglio 2021, n. 108 nel cui allegato è ricompreso 

l’intervento in oggetto; 

VISTA l’Ordinanza del Commissario straordinario n. 15 del 30 dicembre 2021 di integrazione e modifica 

delle ordinanze per l’attuazione degli interventi previsti dal Piano complementare nei territori colpiti dal 

sisma 2009- 2016; 

VISTA l’Ordinanza del Commissario straordinario n. 18 del 14/04/2022 con la quale sono state 

apportate modifiche all’elenco degli interventi PNC Sisma, ed in particolare per l’intervento di cui 

all’oggetto, è stato modificato il responsabile dell’intervento da “Comune di Rivodutri” a “USR Regione 

Lazio” per errore nella indicazione in ordinanza originaria; 

CONSIDERATO che il ruolo di Responsabile dell’intervento, con riguardo all’intervento in oggetto, 

resta in capo all’Ufficio Speciale Ricostruzione della Regione Lazio e che pertanto è necessario 

provvedere all’individuazione del Responsabile Unico del procedimento (RUP); 

VISTE le Linee guida ANAC n. 3/2016 di attuazione del D.lgs. 18/04/2016, n. 50 recante “Nomina, ruolo 

e compiti del responsabile unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni”; 

VISTA la determinazione del Direttore n. A02490 del 07/12/2021 con la quale l’Ing. Alessia Ciferri, 

funzionario della dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione della Regione Lazio, è stata nominata 

Responsabile Unico del Procedimento della gara di cui all’oggetto, ai sensi dell’articolo 31 del D.lgs.18 

aprile 2016, n. 50;  

PREMESSO CHE: 

- con determinazione n. A00006 del 04/01/2022, tra l’altro, è stato disposto di procedere 

all’affidamento diretto, ai sensi dell'art. 1, comma 2, lett. a) del D.L. 76/2020 e ss.mm.ii., 

dell'incarico di progettazione di fattibilità tecnico economica, progettazione definitiva, 

progettazione esecutiva e dell'incarico di coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, 

relativo all’intervento denominato: "Ripristino officiosità idraulica del canale di Santa Susanna" nel 

Comune di Rivodutri (RI); 

- con determinazione n. A00044 del 12/01/2022 è stata approvata la proposta di aggiudicazione 

afferente alla procedura di gara per l’affidamento dell’incarico di progettazione di fattibilità 

tecnico economica, progettazione definitiva, progettazione esecutiva e dell'incarico di 

coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, relativo all’intervento denominato: 

“Ripristino officiosità idraulica del canale di Santa Susanna” nel Comune di Rivodutri (RI), di cui al 

Programma Unitario di Rigenerazione Urbana - Fondo complementare al PNRR, all’operatore 

economico Seprim dell’ing.Santini Giuseppe S.A.S.; 

- con Determinazione del Direttore n. A00358 del 10/02/2022 è stato approvato il Progetto di 

Fattibilità Tecnico Economica relativo all’Intervento in oggetto per un importo pari a € 

350.000,00; 

- con Determinazione n. A01255 del 24/05/2022 è stato approvato il progetto definitivo e il 

quadro economico di finanziamento dell’intervento pari ad € 350.000,00 di cui € 225.000,00 per 

lavori comprensivi degli oneri della sicurezza, ed € 125.000,00 per somme a disposizione della 

Stazione Appaltante, redatto dalla Seprim dell’Ing. Santini Giuseppe S.A.S.; 

- con Decreto del Direttore dell’Ufficio Speciale Ricostruzione Lazio n. A01599 del 30/06/2022 

si è proceduto ad approvare il progetto esecutivo, ai sensi dell’art. 27 del D.Lgs. n. 50/2016 e 

ss.mm.ii., relativo all’intervento di "Ripristino officiosità idraulica del canale di Santa Susanna" nel 

Comune di Rivodutri (RI), ricompreso tra le opere di cui Programma Unitario di Rigenerazione 
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Urbana - Fondo complementare al PNRR, redatto dallo studio Seprim dell’Ing. Santini Giuseppe 

S.a.s., per l’importo dei lavori di € 226.375,28 di cui € 15.732,84 per oneri di sicurezza non soggetti 

a ribasso, IVA esclusa; 

CONSIDERATO che con Decreto del Direttore dell’Ufficio Speciale Ricostruzione Lazio n. A02676 del 

06/12/2022 è stato approvato il progetto esecutivo aggiornato con l’adozione del prezzario regionale 

edizione luglio 2022 dell’intervento in oggetto per un importo lavori di € 306.424,35 di cui € 289.962,72 

per lavori soggetti a ribasso d’asta ed € 16.461,63 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso, IVA esclusa 

VISTA la determinazione n. A02740 del 15/12/2022 con la quale è stato nominato quale Direttore dei 

lavori e coordinatore in materia di salute e Sicurezza in fase esecutiva il Geom. Goffredo Poleggi, in 

servizio presso l’Area Genio Civile Lazio Nord Direzione Regionale Lavori Pubblici, Stazione Unica 

Appalti, Risorse Idriche e Difesa Del Suolo, per l’intervento di che trattasi; 

DATO ATTO che: 

- con Determinazione n. A02331 del 20/10/2022 è stata indetta la procedura negoziata ai sensi 

dell'art. 1, comma 2, lett. b) del D.L. 76/2020 e ss.mm.ii, per l'affidamento dei lavori relativi 

all'intervento denominato "Ripristino officiosità idraulica del canale di Santa Susanna" nel Comune di 

Rivodutri (RI); 

- con Determinazione n. A02778 del 20/12/2022 è stata aggiudicata la procedura di gara relativa 

all’affidamento dei lavori relativi all’intervento denominato: “Ripristino officiosità idraulica del canale 

di Santa Susanna” nel Comune di Rivodutri (RI) all’Operatore economico VERDE GOLFO SRL; 

- in sede di Conferenza dei servizi, il Ministero della Cultura - Soprintendenza ABAP per l’Area 

metropolitana di Roma e per la Provincia di Rieti ha espresso parere favorevole, con prescrizioni, 

in ordine al vincolo archeologico, acquisito con il prot. n. 0404455 del 26/04/2022, parzialmente 

ridefinito con il successivo parere favorevole, con prescrizioni, finalizzato al rilascio 

dell’autorizzazione ai sensi dell’art. 25 del D.lgs. n. 50/2016 e dell’art. 146 del D.lgs. n. 42/2004, 

prot. n. 0427123 del 03/05/2022; 

- con Determinazione n. A00521 del 15/03/2023 è stato nominato quale Collaudatore statico in 

corso d’opera dell’intervento denominato "Ripristino officiosità idraulica del canale di Santa Susanna" 

nel Comune di Rivodutri (RI), l’Ing. Simone Di Maggio, in servizio presso l’Ufficio Speciale per 

la Ricostruzione post sisma della Regione Lazio; 

RITENUTO necessario procedere all’affidamento dell’incarico finalizzato all’assistenza e sorveglianza 

archeologica alle fasi di scavo e movimentazione terra durante i lavori di cui all’oggetto; 

VISTA la determinazione n. A02853 del 28/12/2022 mediante la quale è stata nominata RUP 

dell’intervento in oggetto l’arch. Ilaria Grossi, funzionario dell’Ufficio Speciale per la ricostruzione post 

sisma 2016 della Regione Lazio, in sostituzione dell’ing. Alessia Ciferri; 

VISTA la nota prot. n. 0196153 del 21/02/2023 con la quale è stato trasmesso al Ministero della Cultura 

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per l’Area Metropolitana di Roma e Provincia di 

Rieti, per la valutazione preventiva, il Curriculum Vitae dell’archeologo qualificato, individuato dallo 

scrivente USR nella persona della dott.ssa archeologa Michela Esposito, con sede in via pigna, 80128 

Napoli (NA), P.I. 10119611217; 

VISTA la nota prot. 0210875 del 24/02/2023 mediante la quale il Ministero della Cultura Soprintendenza 

Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per l’Area Metropolitana di Roma e Provincia di Rieti ha approvato 

il Curriculum trasmesso; 
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VISTO l’importo posto a base di gara di € 8.479,78 IVA ed oneri esclusi, per l’Attività di sorveglianza e 

scavo archeologico, calcolato secondo la tabella B del Capitolo 5.2 del Tariffario Nazionale 

dell’Associazione Nazionale Archeologi; 

VISTO l’articolo 113 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii. recante “Incentivi per funzioni tecniche”; 

RICHIAMATO in particolare l’articolo 5, dell’Ordinanza n. 11 del 30/12/2021 il quale stabilisce che per 

l’attuazione degli investimenti del Fondo Complementare al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza 

previsti dall’art. 1, secondo comma, lett. b) del decreto legge 6 maggio 2021, n. 59, per i territori colpiti 

dal sisma del 2009 e del 2016, si applicano le misure di semplificazione amministrative previste dal decreto 

legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, nonché 

dal decreto legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108; 

VISTO il Decreto Legge 16 luglio 2020, n. 76 convertito in Legge n. 120/2020, e ss.mm.ii., recante Misure 

urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale ed in particolare: 

- l’art. 1, comma 2, lettera a) il quale dispone che “fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto 

legislativo n. 50 del 2016, le stazioni appaltanti procedono all’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, 

servizi e forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l’attività di progettazione, di importo 

inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 secondo le seguenti modalità a) 

affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi compresi i servizi 

di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 139.000 euro; 

- l’art. 1, comma 3 che dispone che gli affidamenti diretti possono essere realizzati tramite 

determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga gli elementi descritti nell’articolo 32, 

comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 2016; 

- l'art. 1, comma 4 il quale dispone che per le modalità di affidamento di cui al presente articolo la stazione 

appaltante non richiede le garanzie provvisorie di cui all'articolo 93 del decreto legislativo n. 50 del 2016, salvo 

che, in considerazione della tipologia e specificità della singola procedura, ricorrano particolari esigenze che ne 

giustifichino la richiesta, che la stazione appaltante indica nell'avviso di indizione della gara o in altro atto 

equivalente […]; 

PRESO ATTO delle subentrate disposizioni normative finalizzate alla semplificazione e accelerazione 

delle procedure di affidamento nell’ambito degli interventi di cui al Piano nazionale complementare; 

VISTO l’art. 32, comma 2 del D.lgs. 50/2016 il quale stabilisce che “prima dell’avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di 

contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte”; 

RITENUTO di procedere all’affidamento richiamato in epigrafe, consultando tramite piattaforma 

telematica STELLA, l’operatore economico dott.ssa archeologa Michela Esposito, con sede in via pigna, 

80128 Napoli (NA), P.I. 10119611217, in possesso dei requisiti tecnico professionali richiesti, nel rispetto 

del principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti di cui all’art. 36, comma 1, del Codice;  

RICHIAMATE le “Linee Guida per favorire le pari opportunità di genere e generazionali, nonché l’inclusione lavorativa 

delle persone con disabilità nei contratti pubblici finanziati con le risorse del PNRR e del PNC.”, adottate con decreto 

del 07.12.2021 della Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per le Pari Opportunità e 

pubblicate in G.U. n. 309 del 30.12.2021, con le quali sono state definite le modalità ed i criteri applicativi 

delle sopra citate disposizioni di cui all’art 47, del D.L. n. 77/2021; 

RICHIAMATO in particolare il comma 4, dell’art. 47 del D.L. n. 77/2021, che prevede, quale requisito 

necessario dell’offerta, l'obbligo “di assicurare, in caso di aggiudicazione del contratto, una quota pari almeno al 30 
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per cento, delle assunzioni necessarie per l'esecuzione del contratto o per la realizzazione di attività ad esso connesse o 

strumentali, sia all'occupazione giovanile sia all'occupazione femminile”; 

TENUTO CONTO che ai sensi dell’articolo 47, comma 7, del decreto-legge 31 maggio 2021, convertito 

con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, che l’oggetto del contratto e la tipologia dei lavori 

non rendono possibile applicare alla presente procedura le clausole di promozione di cui al comma 4 del 

medesimo articolo 4, poiché trattasi di affidamento diretto a un libero professionista; 

RITENUTO pertanto non dover prevedere che l’Operatore Economico assicuri, “in caso di aggiudicazione 

del contratto, una quota pari almeno al 30 per cento, delle assunzioni necessarie per l'esecuzione del contratto o per la 

realizzazione di attività ad esso connesse o strumentali, sia all'occupazione giovanile sia all'occupazione femminile”; 

DATO ATTO che ai fini della presentazione dell’offerta non è previsto il sopralluogo obbligatorio; 

RITENUTO pertanto opportuno procedere all’affidamento dell’incarico professionale di assistenza e 

sorveglianza archeologica alle fasi di scavo e movimentazione terra durante i lavori dell’intervento 

denominato “Ripristino officiosità idraulica del canale di Santa Susanna” nel Comune di Rivodutri (RI) da 

aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo, per un importo complessivo a base di gara € 8.479,78  IVA 

ed oneri esclusi tramite richiesta di offerta ad un soggetto in possesso dei requisiti tecnico professionali 

richiesti, nel rispetto del principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti di cui all’art. 36, comma 1, 

del Codice; 

CONSIDERATI: 

- l’avvenuta introduzione, a decorrere dal 18 ottobre 2018, dell’obbligo previsto dall’art. 85, 

comma 1 del D.lgs. n. 50/2016 e ss.mm., concernente l’elaborazione e la trasmissione 

nell’ambito delle procedure di gara del DGUE esclusivamente in modalità elettronica ed il 

conseguente obbligo della gestione telematica delle procedure di gara; 

- l’utilizzo da parte dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione della piattaforma telematica di 

negoziazione STELLA; 

RITENUTO, pertanto, necessario espletare la suddetta procedura in modalità telematica ai sensi dell’art. 

58 del d.lgs. 50/2016 mediante l’utilizzo della suddetta piattaforma; 

VISTA la dichiarazione del RUP arch. Ilaria Grossi, relativamente alla procedura in oggetto, resa ai sensi 

dell’art. 42 del codice, acquisita agli atti con prot. n. 0098618 del 27/01/2023;  

DATO ATTO CHE sulla base della dichiarazione rilasciata, nei confronti del medesimo non sussistono 

cause di conflitti d’interesse di cui all’articolo 42 del Codice né situazioni per le quale è previsto l’obbligo 

di astensione ai sensi dell’articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62; 

RITENUTO, infine, necessario approvare la relativa documentazione di gara composta da: 

 Schema della richiesta di offerta; 

 Schema dichiarazioni; 

 Schema di Offerta economica; 

 Schema lettera d’accettazione; 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa, che qui si intendono integralmente riportate: 

1. di procedere all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del DL 76/2020 e ss.mm.ii., 

ad un soggetto in possesso dei requisiti tecnico professionali richiesti, nel rispetto del principio di 

rotazione degli inviti e degli affidamenti di cui all’art. 36, comma 1, del Codice dell’incarico 

professionale di assistenza e sorveglianza archeologica alle fasi di scavo e movimentazione terra 
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durante i lavori dell’intervento denominato “Ripristino officiosità idraulica del canale di Santa 

Susanna” nel Comune di Rivodutri (RI) per un importo a base di gara pari a € 8.479,78  IVA ed 

oneri di legge esclusi, da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo; 

2. di approvare la seguente documentazione relativa all’affidamento, parte integrante e sostanziale della 

presente determinazione: 

 Schema della richiesta di offerta; 

 Schema dichiarazioni; 

 Schema di offerta economica; 

 Schema lettera d’accettazione; 

3. di dare atto che la presente determinazione sarà pubblicata, ai sensi e per gli effetti dell’art. 29, 

comma 1, D.lgs. n 50/2016, sul sito https://www.ricostruzionelazio.it e sul sito 

www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti”; 

4. di dare atto che l’intervento trova copertura economica all’interno dei fondi di cui al Piano nazionale 

complementare; 

Avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al TAR Lazio entro il termine di giorni 

trenta dalla pubblicazione. 

Il Direttore 

    Ing. Wanda D’Ercole 
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                            RICHIESTA DI OFFERTA 

 

 

Oggetto: Affidamento, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera a) del D.lgs. 16 luglio 2020, n. 76 e 

ss.mm.ii., dell’incarico professionale di assistenza e sorveglianza archeologica alle fasi di scavo 

e movimentazione terra durante i lavori dell’intervento denominato “Ripristino officiosità 

idraulica del canale di Santa Susanna” nel Comune di Rivodutri (RI), ricompreso nel Programma 

Unitario di Rigenerazione Urbana - Fondo complementare al PNRR. CUP: C27H21006230006 

CIG: 97386761AC 

 

PREMESSO CHE: 

- l’Ufficio Speciale per la Ricostruzione Post Sisma 2016 della Regione Lazio è Stazione Appaltante per 

la realizzazione dell’intervento di “Ripristino officiosità idraulica del canale di Santa Susanna” 

ricompreso nel Programma Unitario di Rigenerazione Urbana - Fondo complementare al PNRR da 

effettuarsi nel Comune di Rivodutri (RI); 

- con Determina n. A01248 del 23/05/2022 si è conclusa positivamente la Conferenza dei servizi relativa 

al progetto definitivo dell’intervento in oggetto, con il parere favorevole, con prescrizioni, in ordine al 

vincolo archeologico, reso dal Ministero della Cultura - Soprintendenza ABAP per l’Area metropolitana 

di Roma e per la Provincia di Rieti ed acquisito con il prot. n. 0404455 del 26/04/2022, parzialmente 

ridefinito con il successivo parere favorevole, con prescrizioni, finalizzato al rilascio dell’autorizzazione 

ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. n. 50/2016 e dell’art. 146 del D.Lgs. n. 42/2004, prot. n. 0427123 del 

03/05/2022; 

- con nota prot. n. 0196153 del 21/02/2023 è stato trasmesso al Ministero della Cultura Soprintendenza 

Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per l’Area Metropolitana di Roma e Provincia di Rieti, per la 

valutazione preventiva, il Curriculum Vitae dell’archeologo qualificato, individuato dallo scrivente USR 

nella persona della dott.ssa archeologa Michela Esposito, con sede in via pigna, 80128 Napoli (NA), P.I. 

10119611217; 

- con nota prot. 0210875 del 24/02/2023 il Ministero della Cultura Soprintendenza Archeologia, Belle 

Arti e Paesaggio per l’Area Metropolitana di Roma e Provincia di Rieti ha approvato il Curriculum 

trasmesso; 

- l’importo del servizio, IVA e oneri previdenziali esclusi, ammonta a complessivi € 8.479,78, calcolato 

secondo la tabella B del Capitolo 5.2 - Attivita’ di sorveglianza e scavo archeologico - del Tariffario Nazionale 

dell’Associazione Nazionale Archeologi, per una durata delle operazioni di scavo e movimentazione 

terra pari a 40 (quaranta) giorni a decorrere dal formale avvio della prestazione; 

- l’art. 1, comma 2, lettera a) del D.L. 16 luglio 2020, n. 76 e ss.mm.ii. dispone che le stazioni appaltanti 

possono procedere all’affidamento diretto per servizi e forniture di importo inferiore a 139.000 euro e, 

comunque, per servizi e forniture nei limiti delle soglie di cui al citato articolo 35; 

VISTA la determina a contrarre n. _____ del ______ mediante la quale si è stabilito di procedere 

all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del DL 76/2020 e ss.mm.ii., ad un soggetto in 
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possesso dei requisiti tecnico professionali richiesti, nel rispetto del principio di rotazione degli inviti e 

degli affidamenti di cui all’art. 36, comma 1, del Codice dell’incarico professionale di assistenza e 

sorveglianza archeologica alle fasi di scavo e movimentazione terra durante i lavori dell’intervento 

denominato “Ripristino officiosità idraulica del canale di Santa Susanna” nel Comune di Rivodutri (RI) 

per un importo a base di gara pari a € 8.479,78  IVA ed oneri di legge esclusi, da aggiudicarsi con il criterio 

del minor prezzo; 

RICHIAMATE le Linee Guida n. ANAC n. 4 Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di 

importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli 

elenchi di operatori economici, approvate dal Consiglio dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26 ottobre 

2016 e aggiornate con delibera del Consiglio n. 636 del 10 luglio 2019 al D.L. n. 32/2019, convertito con 

L. 55/2019. 

Con la presente si invita codesto Professionista a presentare la migliore offerta per l’incarico finalizzato 

al servizio di assistenza e sorveglianza archeologica alle fasi di scavo e movimentazione terra 

durante i lavori dell’intervento denominato “Ripristino officiosità idraulica del canale di Santa 

Susanna” nel Comune di Rivodutri (RI), ricompreso nel Programma Unitario di Rigenerazione 

Urbana - Fondo complementare al PNRR. 

 

1. STAZIONE APPALTANTE 

Ufficio Speciale Ricostruzione Post Sisma 2016 della Regione Lazio, Via Flavio Sabino n. 27, 02100 Rieti 

C.F 90076740571. 

Il Responsabile del Procedimento, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs. n. 50/2016 è l’arch. Ilaria Grossi, 

funzionario dell’USR Lazio, e-mail: igrossi@regione.lazio.it. 

Ai sensi dell’art. 58 del D.lgs. n. 50/2016, la presente procedura di gara è interamente gestita attraverso 

la piattaforma telematica di negoziazione di cui al paragrafo 2. della presente richiesta di offerta. 

2. SISTEMA PER GLI ACQUISTI TELEMATICI (STELLA) 

Per l’espletamento del presente affidamento, l’Ufficio Speciale Ricostruzione Lazio si avvale del Sistema 

Telematico per gli Acquisti della Regione Lazio (in seguito: STELLA), accessibile dal sito 

https://stella.regione.lazio.it/Portale/ (denominato in seguito: sito). 

Tramite il sito si accede alla procedura ed alla relativa documentazione di gara. 

Al fine della partecipazione alla presente procedura, è indispensabile: 

 un Personal Computer collegato ad internet e dotato di un browser; 

 la firma digitale rilasciata da un certificatore accreditato e generata mediante un dispositivo per la 

creazione di una firma sicura, ai sensi di quanto previsto dall’art. 38, comma 2, del d.p.r. 28 dicembre 

2000, n. 445; 

 la registrazione al sistema STELLA della Regione Lazio con le modalità e in conformità alle indicazioni 

di cui al successivo paragrafo 1.1. 

Conformemente a quanto previsto dall’art. 52 del Codice, l’offerta per la procedura, i chiarimenti e tutte 

le comunicazioni relative alla procedura devono essere effettuati esclusivamente attraverso il sistema 
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STELLA e quindi per via telematica, mediante l’invio di documenti elettronici sottoscritti con firma 

digitale, fatto salvo i casi in cui è prevista la facoltà di invio di documenti in formato cartaceo. 

 

2.1 Registrazione del partecipante 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura è indispensabile essere registrati al sistema STELLA, 

secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma accessibili dal sito 

https://stella.regione.lazio.it/Portale/manuali-per-le-imprese/ . 

La registrazione al sistema STELLA deve essere richiesta unicamente dal legale rappresentante e/o 

procuratore generale o speciale e/o dal soggetto dotato dei necessari poteri per richiedere la registrazione 

e impegnare l’operatore economico medesimo. 

L’operatore economico, con la registrazione e, comunque, con la presentazione dell’offerta, dà per valido 

e riconosce, senza contestazione alcuna, quanto posto in essere all’interno del sistema STELLA 

dall’account riconducibile all’operatore economico medesimo; ogni azione inerente l’account all’interno 

del sistema STELLA si intenderà, pertanto, direttamente e incontrovertibilmente imputabile all’operatore 

economico registrato. 

L’accesso, l’utilizzo del sistema STELLA e la partecipazione alla procedura comportano l’accettazione 

incondizionata di tutti i termini, le condizioni di utilizzo e le avvertenze contenute nella presente richiesta 

di offerta, nei relativi allegati e le guide presenti sul sito, nonché di quanto portato a conoscenza degli utenti 

tramite la pubblicazione nel sito o le eventuali comunicazioni. 

 

con la presente, si invita codesto Professionista a presentare la migliore offerta per l’incarico di 

assistenza e sorveglianza archeologica alle fasi di scavo e movimentazione terra durante i lavori 

dell’intervento denominato “Ripristino officiosità idraulica del canale di Santa Susanna” nel Comune di 

Rivodutri (RI), ricompreso nel Programma Unitario di Rigenerazione Urbana - Fondo complementare al 

PNRR., per un importo stimato come da compenso per prestazioni professionali, calcolato secondo la 

tabella B del Capitolo 5.2 - Attivita’ di sorveglianza e scavo archeologico - del Tariffario Nazionale 

dell’Associazione Nazionale Archeologi, pari a complessivi € 8.479,78 IVA ed oneri esclusi. 

 

3. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI. 

Documenti della procedura 

La documentazione della procedura comprende: 

1) Richiesta di offerta; 

2) Schema di domanda di partecipazione; 

3) Schema di offerta economica; 

4) DGUE (singola; Mandataria; Consorzio)  

5) Schema di contratto; 

3.2  CHIARIMENTI 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti inviati tramite 

STELLA secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma accessibili dal sito 

http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-per-le-imprese/ entro il ___________ alle ore 
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12:00. Non verranno evase richieste di chiarimento pervenute in modalità diversa da quella esplicitata. Le 

risposte ai chiarimenti verranno fornite entro il ___________ alle ore 23:59 tramite la piattaforma 

STELLA.  

 

4. OGGETTO IMPORTI E SUDDIVISIONE IN LOTTI 

L’appalto è costituito da un unico lotto stante l’indivisibilità della prestazione oggetto dell’affidamento 

che risulta comunque di importo inferiore alla soglia comunitaria. 

Tabella n. 1 – Oggetto dell’appalto  

L’importo a base di gara è pari a € 8.479,78 IVA ed oneri di legge esclusi. L’importo a base di gara è 

stato calcolato secondo la tabella B del Capitolo 5.2 - Attivita’ di sorveglianza e scavo archeologico - del Tariffario 

Nazionale dell’Associazione Nazionale Archeologi, che prevede, per le attività di scavo e/o sorveglianza 

archeologica di lunga durata, l’applicazione di una tariffa forfettaria mensile in relazione alla fascia di 

appartenenza. 

 

5. TERMINI PER L’ESECUZIONE DELLA PRESTAZIONE 

 

In riferimento all’ intervento di “Ripristino officiosità idraulica del canale di Santa Susanna” 

ricompreso nel Programma Unitario di Rigenerazione Urbana - Fondo complementare al PNRR da 

effettuarsi nel Comune di Rivodutri (RI), si rende necessario affidare l’incarico finalizzato al servizio 

di assistenza e sorveglianza archeologica alle fasi di scavo e movimentazione terra durante i 

lavori dell’intervento denominato “Ripristino officiosità idraulica del canale di Santa Susanna” 

nel Comune di Rivodutri (RI), ricompreso nel Programma Unitario di Rigenerazione Urbana - 

Fondo complementare al PNRR. 

Il professionista incaricato dovrà svolgere gli adempimenti connessi alla funzione di assistenza 

archeologica in conformità a quanto precisato dalla normativa applicabile in materia e all'espletamento 

dell’incarico secondo le regole tecniche, i principi e le regole deontologiche proprie del settore, nonché 

in accordo con le indicazioni della Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per l’Area 

Metropolitana di Roma e Provincia di Rieti. 

L’importo dell’appalto, IVA e oneri previdenziali esclusi, ammonta a complessivi € 8.479,78, calcolato 

secondo la tabella B del Capitolo 5.2 - Attivita’ di sorveglianza e scavo archeologico - del Tariffario Nazionale 

dell’Associazione Nazionale Archeologi, per una durata delle operazioni di scavo e movimentazione terra 

pari a 40 (quaranta) giorni a decorrere dal formale avvio della prestazione;  

I suddetti incarichi prevedono le seguenti prestazioni: 

- presenza quotidiana in cantiere e assistenza archeologica continuativa durante le operazioni di scavo e 

movimenti terra, attestata da: 

- apposito registro giornaliero indicante inizio/fine assistenza in cantiere, sottoscritto in 

contraddittorio tra il Professionista e la Direzione di Esecuzione del contratto svolta dalla Stazione 
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Appaltante, riportante eventuali note e/o richiami a specifici verbali; 

- stesura di specifici verbali giornalieri, sottoscritti in contraddittorio tra il Professionista e la 

Direzione di Esecuzione del contratto svolta dalla Stazione Appaltante, nel quale debbono essere 

riportati ogni evento o accadimento ritenuto di rilievo per le finalità del presente incarico; 

- tenuta e compilazione del diario di scavo archeologico; 

- realizzazione della documentazione fotografica relativa agli scavi svolti; 

- redazione delle Schede di Unità stratigrafiche e delle relazioni richieste dalla Soprintendenza, con 

particolare riferimento alla Relazione Archeologica definitiva, ed ogni altra attività/documentazione 

eventualmente prescritta dalla Soprintendenza medesima; 

- eventuale direzione tecnica e coordinamento dei mezzi ed operai destinati a tutti i movimenti terra per 

le indagini archeologiche; 

- catalogazione, studio, recupero e conservazione nel caso in cui vengano identificate evidenze 

archeologiche; 

Il professionista dovrà inoltre curare i rapporti con i funzionari della Soprintendenza per i Beni 

Archeologici al fine di addivenire alla stesura della relazione archeologica finale in completo accordo con 

il suddetto Ufficio. 

Qualunque richiesta di integrazione da parte della Soprintendenza, anche a seguito della stesura della 

relazione archeologica definitiva, comporta l’obbligo da parte del professionista dell’aggiornamento della 

documentazione prodotta, senza oneri aggiuntivi per la Stazione Appaltante. 

I servizi oggetto di affidamento dovranno essere svolti presso il cantiere e dovranno                                           

prevedere altresì tutti i sopralluoghi, gli incontri e gli approfondimenti necessari presso la sede di 

esecuzione delle opere e presso gli uffici della Stazione Appaltante. 

Nello svolgimento delle attività da sovrintendere, coordinare, sorvegliare e vigilare, particolare cura ed 

attenzione dovrà essere posta nei confronti di tutte le attività circostanti e delle possibili interferenze con 

le stesse, dell’osservanza degli aspetti inerenti alla salvaguardia della salute, della sicurezza e dell’igiene, 

dei lavoratori (con particolare riferimento all’art. 26 del D. Lgs. 81/08 e ss.mm.ii.). 

Resta inteso che, qualora si rendesse necessario procedere ad ulteriori accertamenti per ritrovamenti, sulla 

base delle indicazioni della competente Soprintendenza, le relative prestazioni potranno essere oggetto di 

ulteriore affidamento. 

Il termine assegnato per l’espletamento dell’incarico è di 40 (quaranta) giorni, coincidenti con la durata 

presunta delle operazioni di scavo, a partire dal verbale di avvio del contratto, anche sotto riserve di legge 

in caso di urgenza. 

Qualora si rendesse necessario aumentare il numero dei giorni previsti per l’assistenza allo scavo, il 

prolungamento del servizio sarà oggetto di affidamento supplementare con applicazione delle stesse 

condizioni di cui alla presente procedura, ovvero, in caso di un numero inferiore dei giorni necessari alla 

prestazione richiesta, il compenso sarà proporzionalmente rideterminato. 

Il professionista dovrà consegnare alla Stazione Appaltante ed alla Soprintendenza entro 15 (quindici) 

giorni dal termine delle operazioni di scavo, gli elaborati prodotti nel corso dello svolgimento 
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dell’incarico, sia quelli relazionali, sia quelli grafici, in formato digitale, nonché, su richiesta della Stazione 

Appaltante, una copia in formato cartaceo con stampe a colori. 

Tutti gli elaborati progettuali dovranno essere firmati dal professionista personalmente responsabile e 

nominativamente indicato in sede di offerta. 

Per ogni giorno di ritardo ad esso imputabile, la Stazione Appaltante applicherà una penale giornaliera 

pari all’1‰ (uno per mille) del corrispettivo e fino alla concorrenza massima del 10% dell'importo 

contrattuale. 

 

6. GARANZIA PROVVISORIA 
 
Ai sensi dell’art. 1, comma 4, del D.L. 76 del 16 luglio 2020 convertito con modificazioni dalla Legge 
120/2020, non si richiede la garanzia provvisoria, di cui all'articolo 93 del decreto legislativo n. 50 del 2016. 

7. SOPRALLUOGO 

Ai fini della presentazione dell’offerta, non è prevista alcuna visita dei luoghi. 

 
8. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA E SOTTOSCRIZIONE DEI 

DOCUMENTI DI GARA 
 

La presentazione dell’offerta (documentazione amministrativa e offerta economica) deve essere effettuata 

su STELLA secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma, accessibili dal sito 

http://www.regione.lazio.it/rl/centraleacquisti/manuali-per-le-imprese/  

Si raccomanda di seguire pedissequamente la procedura guidata riportata nelle guide, eseguendo 

le operazioni richieste nella sequenza riportata nelle stesse. 

L’offerta deve essere collocata su STELLA entro e non oltre il termine perentorio delle ore _____ del 

______. 

È ammessa offerta successiva, purché entro il termine di scadenza, a sostituzione della precedente. 

Prima della scadenza del termine perentorio per la presentazione delle offerte, il concorrente può 
sottoporre una nuova offerta che all’atto dell’invio invaliderà quella precedentemente inviata. A tal 
proposito si precisa che qualora, alla scadenza della gara, risultino presenti su STELLA più offerte dello 
stesso operatore economico, salvo diversa indicazione dell’operatore stesso, verrà ritenuta valida l’offerta 
collocata temporalmente come ultima. 

Ad avvenuta scadenza del sopradetto termine, non sarà possibile inserire alcuna offerta, anche se 

sostitutiva a quella precedente. 

Non sono ammesse offerte incomplete o condizionate. Saranno escluse altresì tutte le offerte redatte o 

inviate in modo difforme da quello prescritto nel presente atto. 

Non sono accettate offerte alternative. 

Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione alla gara, anche nel caso in cui non si dovesse procedere 

all’aggiudicazione. 

La presentazione dell’offerta mediante il STELLA è a totale ed esclusivo rischio del concorrente, il quale 

si assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione dell’offerta medesima, dovuta, a mero 

titolo esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, a difficoltà 
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di connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti o a qualsiasi altro motivo, restando esclusa 

qualsivoglia responsabilità della Stazione Appaltante ove per ritardo o disguidi o motivi tecnici o di altra 

natura, l’offerta non pervenga entro il previsto termine perentorio. 

Trattandosi di procedura gestita su piattaforma telematica, si raccomanda di avviare e concludere 
per tempo la fase di collocazione dell’offerta sul STELLA e di non procedere alla collocazione 
nell’ultimo giorno e/o nelle ultime ore utile/i. 

In ogni caso il partecipante esonera la Stazione Appaltante da qualsiasi responsabilità per 
malfunzionamenti di ogni natura, mancato funzionamento o interruzioni di funzionamento del sistema 
STELLA. 

La Stazione Appaltante si riserva comunque di adottare i provvedimenti che riterrà necessari nel caso di 
malfunzionamento del sistema STELLA. 

Per gli operatori economici aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi dell’Unione europea, le 

dichiarazioni sostitutive si redigono ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000; per gli operatori 

economici non aventi sede legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le dichiarazioni sostitutive sono 

rese mediante documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso 

il DGUE, la domanda di partecipazione, l’offerta economica devono essere sottoscritte 

digitalmente dal rappresentante legale del concorrente o da un procuratore. 

Il DGUE, la domanda di partecipazione, la dichiarazione circa il possesso dei requisiti professionali devono 

essere redatte sugli appositi modelli predisposti dalla stazione Appaltante e messi a disposizione nella 

sezione dedicata alla presente procedura su STELLA. 

La documentazione, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta in copia autentica 

o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del d.p.r. 445/2000. Ove non diversamente 

specificato è ammessa la copia semplice. 

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea 

equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli articoli 83, comma 3, 86 e 

90 del Codice.  

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, deve 

essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua straniera e 

testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del concorrente assicurare 

la fedeltà della traduzione.  

In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità della traduzione dei documenti contenuti nella busta A, 

si applica l’art. 83, comma 9 del Codice. 

Le offerte tardive saranno escluse in quanto irregolari ai sensi dell’art. 59, comma 3, lett. b) del Codice. 

L’offerta vincolerà il concorrente ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice per 180 giorni dalla scadenza 

del termine indicato per la presentazione dell’offerta. 

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in corso, 

la stazione appaltante potrà richiedere agli offerenti, ai sensi dell’art. 32, comma 4 del Codice, di confermare 

la validità dell’offerta sino alla data che sarà indicata.  

Il mancato riscontro alla richiesta della stazione appaltante sarà considerato come rinuncia del concorrente 

alla partecipazione alla gara. 
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9. SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e 

ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, con esclusione di quelle afferenti all’offerta 

economica, possono essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 

9 del Codice.  

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla 

cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva 

correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di circostanze 

preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione e documenti/elementi a corredo dell’offerta. 

Nello specifico valgono le seguenti regole:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 

istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti di 

partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda, ivi 

compreso il difetto di sottoscrizione, sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può essere 

oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati elementi erano preesistenti e comprovabili con documenti di 

data certa anteriore al termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di elementi a corredo dell’offerta ovvero di condizioni di partecipazione gara 

(es. mandato collettivo speciale o impegno a conferire mandato collettivo), entrambi aventi rilevanza in 

fase di gara, sono sanabili, solo se preesistenti e comprovabili con documenti di data certa, anteriore al 

termine di presentazione dell’offerta; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi a corredo dell’offerta, che hanno rilevanza in 

fase esecutiva (es. dichiarazione delle parti del servizio ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice) sono 

sanabili. 

Ai fini della sanatoria la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non superiore a 
dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il contenuto 
e i soggetti che le devono rendere.  

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 
stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, fissando un termine perentorio a pena 
di esclusione. 

In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede all’esclusione del concorrente dalla 
procedura. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante 
invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti 
e dichiarazioni presentati. 

10. CONTENUTO DELLA BUSTA A – DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

La busta A contiene la domanda di partecipazione e le dichiarazioni integrative, il DGUE nonché la 
documentazione a corredo, in relazione alle diverse forme di partecipazione.  
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Tale documentazione dovrà essere inserita su STELLA secondo le modalità indicate nelle guide per 
l’utilizzo della piattaforma reperibili al seguente indirizzo https://stella.regione.lazio.it/Portale/manuali-
per-le-imprese/  

Domanda di partecipazione  

La domanda di partecipazione è redatta secondo il modello di Domanda di partecipazione (disponibile su 
STELLA) e contiene tutte le seguenti informazioni e dichiarazioni. 

Il concorrente indica la forma singola o associata con la quale partecipa alla procedura di affidamento 
(professionista singolo, associazione professionale, società, raggruppamento temporaneo, consorzio 
stabile, aggregazione di rete, GEIE). 

In caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario, aggregazione di rete, 
GEIE, il concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di ciascun 
operatore economico (mandataria/mandante; capofila/consorziata). 

Nel caso di consorzio stabile, il consorzio indica il consorziato per il quale concorre alla gara; diversamente 
si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio. 

La domanda di partecipazione è sottoscritta digitalmente e presentata: 

- nel caso di società o consorzi stabili, dal legale rappresentante. 

L’operatore economico invitato allega su STELLA: 

a) copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore, non necessaria nel caso in cui il 

dichiarante firmi digitalmente la documentazione; 

b) copia conforme all’originale della procura  

Qualora le dichiarazioni e/o le attestazioni e/o l’offerta economica siano sottoscritte da un procuratore 
(generale o speciale), il concorrente allega su STELLA anche copia della procura oppure del verbale di 
conferimento che attesti i poteri del sottoscrittore e gli estremi dell’atto notarile oppure nel solo caso in 
cui dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti 
con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei poteri 
rappresentativi risultanti dalla visura ovvero copia della visura camerale. 

Documento di gara unico europeo 

Il concorrente compila il DGUE di cui allo schema allegato al DM del Ministero delle Infrastrutture e 
Trasporti del 18 luglio 2016 o successive modifiche, utilizzando il modello presente su STELLA secondo 
quanto di seguito indicato.  

Il DGUE presente su STELLA, una volta compilato, dovrà essere scaricato, firmato digitalmente e allegato 
all’interno della busta “Documentazione amministrativa”. 

Dichiarazioni integrative e documentazione a corredo 

L’operatore economico invitato rende le seguenti dichiarazioni (inserite nel modello di domanda di 
partecipazione predisposto dalla SA), anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, con le quali: 

1. dichiara i seguenti dati: 

Per i professionisti singoli 

- dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, residenza); 

2. dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e 

tenuto conto: 

a) delle condizioni contrattuali e degli oneri compresi quelli eventuali relativi in materia, di assicurazione, 
di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore nel luogo dove devono essere svolti i servizi; 
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b) di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna esclusa ed eccettuata, che possono avere 
influito o influire sia sulla prestazione dei servizi, sia sulla determinazione della propria offerta; 

3. accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 

documentazione gara;  

4. accetta, ai sensi dell’art. 100, comma 2 del Codice, i requisiti particolari per l’esecuzione del contratto 

nell’ipotesi in cui risulti aggiudicatario; 

5.  indica i seguenti dati: domicilio fiscale …………; codice fiscale ……………, partita IVA 

………………….;  indica l’indirizzo PEC oppure, solo in caso di concorrenti aventi sede in altri Stati 

membri, l’indirizzo di posta elettronica ……………… ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76 del 

Codice; 

6.  attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del decreto legislativo 30 giugno    

2003, n. 196 e del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, che i dati personali raccolti saranno 

trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del presente affidamento, nonché 

dell’esistenza dei diritti di cui all’articolo 7 del medesimo decreto legislativo, nonché del Regolamento (CE). 

7. indica, utilizzando anche l’apposito modello predisposto dalla Stazione Appaltante (Allegato 4 - Schema 

dichiarazioni concordato preventivo con continuità aziendale)ad integrazione di quanto indicato nella parte 

III, sez. C, lett. d) del DGUE, i seguenti  estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del 

provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare ………… rilasciati dal Tribunale di  

……………… nonché dichiara di non partecipare alla gara quale mandataria di un raggruppamento 

temporaneo di imprese e che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono assoggettate ad una 

procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186  bis, comma 6 del R.D. 16 marzo 1942, n. 267. 

Documentazione a corredo 

Il concorrente oltre al DGUE e all’Allegato 1 – Domanda di partecipazione allega sul STELLA la seguente 
documentazione: 

8. copia fotostatica di un documento d’identità del sottoscrittore, non necessaria nel caso in cui il 

dichiarante firmi digitalmente la documentazione; 

9. PASSOE di cui all’art. 2, comma 3 lett. b) della delibera ANAC n. 157/2016, relativo al concorrente; 

Le dichiarazioni di cui al presente paragrafo potranno essere rese o sotto forma di allegati alla domanda di 
partecipazione ovvero quali sezioni interne alla domanda medesima. 

10. CONTENUTO DELLA BUSTA B – OFFERTA ECONOMICA 

La busta “B – Offerta economica” contiene, a pena di esclusione, l’offerta economica; tale offerta è 
formulata su STELLA secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma STELLA. 

La dichiarazione d’offerta economica deve essere resa utilizzando l’apposito Allegato 3 - “Offerta 
economica” che, una volta scaricato e debitamente compilato e firmato digitalmente dal partecipante, deve 
essere inserito a sistema nell’apposito campo predisposto su STELLA. 

La dichiarazione d’offerta contiene i seguenti elementi: 

 ribasso percentuale su corrispettivo posto a base di gara al netto di oneri previdenziali e assistenziali ed IVA. 

Verranno prese in considerazione fino a n. 2 cifre decimali. Per gli importi che superano il numero di 

decimali stabilito, verranno presi in considerazione solo il numero dei decimali autorizzati, con 

troncamento dei decimali in eccesso. 
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L’offerta economica è sottoscritta digitalmente con le modalità indicate per la sottoscrizione della domanda 
di partecipazione.  

In caso di discordanza tra il ribasso indicato in cifre e quello indicato in lettere prevarrà l’importo indicato 
in lettere. 

Sono inammissibili le offerte economiche plurime o che superino l’importo a base d’asta. 

11. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

L’appalto è aggiudicato utilizzando il criterio di aggiudicazione del prezzo più basso. 

12. SVOLGIMENTO OPERAZIONI DI GARA 

Apertura busta “A – documentazione amministrativa” 

La prima seduta pubblica telematica avrà luogo il giorno _______, alle ore _____. Tale seduta pubblica, 
se necessario, sarà aggiornata ad altra ora o a giorni successivi, nel luogo, nella data e negli orari che saranno 
comunicati sulla piattaforma, nella sezione dedicata alla presente procedura. Parimenti le successive sedute 
pubbliche saranno comunicate ai concorrenti mediante STELLA. 

Il RUP procederà, nella prima seduta pubblica a:  

a) sbloccare la documentazione amministrativa allegata in fase di sottomissione dell’offerta; 

b) verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nel presente atto; 

c) attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente punto 14; 

d) redigere apposito verbale relativo alle attività svolte; 

Ai sensi dell’art. 85, comma 5, primo periodo del Codice, la stazione appaltante si riserva di chiedere 
all’offerente, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti 
complementari o parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della 
procedura.  

Tale verifica avverrà, ai sensi degli artt. 81 e 216, comma 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema 
FVoe, reso disponibile dall’ANAC. 

Apertura della busta “B - Offerta economica” 

Terminate le operazioni di verifica della documentazione amministrativa il RUP in seduta pubblica 
procederà all’apertura delle buste “B – Offerta economica”, presentate dal concorrente dando lettura 
dell’importo complessivo dell’offerta e del corrispondente ribasso percentuale. 

13. AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E STIPULA DEL CONTRATTO 

All’esito delle operazioni di cui sopra il RUP formulerà la proposta di aggiudicazione in favore 
dell’operatore economico che ha presentato l’offerta migliore, chiudendo le operazioni di gara. 

Qualora l’offerta non risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la stazione 
appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95, comma 12 del Codice. 

Prima dell’aggiudicazione, la stazione appaltante procede a richiedere, ai sensi dell’art. 85 comma 5 del 
Codice, al partecipante cui ha deciso di aggiudicare l’appalto i documenti di cui all’art. 86, ai fini della prova 
dell’assenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 (ad eccezione, con riferimento ai subappaltatori, del 
comma 4) e del rispetto dei criteri di selezione di cui all’art. 83 del medesimo Codice. L’acquisizione dei 
suddetti documenti avverrà attraverso l’utilizzo del sistema AVCpass. 
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La stazione appaltante, previa verifica della proposta di aggiudicazione, ai sensi degli artt. 32, comma 5 e 
33, comma 1 del Codice, aggiudica l’appalto.  

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’articolo 32, comma 7 del Codice, all’esito positivo della 
verifica del possesso dei requisiti di cui al precedente n. 1). 

In caso di esito negativo delle verifiche, ovvero di mancata comprova dei requisiti, la stazione appaltante 
procederà alla revoca dell’aggiudicazione e alla segnalazione all’ANAC.  

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle verifiche previste dalla normativa vigente 
in materia di lotta alla mafia (d.lgs. 159/2011 c.d. Codice antimafia). Qualora la stazione appaltante proceda 
ai sensi degli articoli 88 comma 4-bis, e 92 comma 3 del d.lgs. 159/2011, recederà dal contratto laddove si 
verifichino le circostanze di cui agli articoli 88, commi 4-bis e 4-ter e 92 commi 3 e 4 del citato decreto. 

Il Soggetto aggiudicatore si avvarrà della clausola risolutiva espressa, di cui all’articolo 1456 c. c., ogni 
qualvolta nei confronti dell’imprenditore suo avente causa o dei componenti la compagine sociale o dei 
dirigenti dell’impresa, con funzioni specifiche relative all’affidamento, alla stipula e all’esecuzione del 
contratto, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto di cui 
all’articolo 321 c. p. in relazione agli articoli 318, 319, 319-bis e 320 c. p., nonché per i delitti di cui agli 
articoli 319-quater, comma 2, 322, 322-bis, comma 2, 346-bis, comma 2, 353 e 353-bis c. p. 

Al presente appalto non si applica il termine dilatorio di cui all’art. 32, comma 9 del Codice. 

La stipula ha luogo, ai sensi dell’art. 32, comma 8 del Codice, entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia 
dell’aggiudicazione, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario.  

La comunicazione di avvenuta stipulazione del contratto si intende attuata, ad ogni effetto di legge, con la 
pubblicazione della medesima sulla piattaforma STELLA. 

Il contratto è stipulato in modalità elettronica, in forma pubblica amministrativa a cura dell'”Ufficiale 
rogante”. 

L’aggiudicatario deposita, prima o contestualmente alla sottoscrizione del contratto di appalto, i contratti 
continuativi di cooperazione, servizio e/o fornitura di cui all’art. 105, comma 3, lett. c bis) del Codice. 

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario presenta la garanzia definitiva da calcolare 
sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice.  

All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario trasmette alla stazione appaltante copia autentica 
ai sensi dell’art. 18 del d.p.r. 445/2000 della polizza di responsabilità civile professionale prevista dall’art. 
24, comma 4 del Codice. 
In alternativa, l’aggiudicatario trasmette copia informatica di documento analogico (scansione di 
documento cartaceo) secondo le modalità previste dall’art. 22, commi 1 e 2, del d.lgs. 82/2005. In tali 
ultimi casi la conformità del documento all’originale dovrà essere attestata dal pubblico ufficiale mediante 
apposizione di firma digitale (art. 22, comma 1, del d.lgs. 82/2005) ovvero da apposita dichiarazione di 
autenticità sottoscritta con firma digitale dal notaio o dal pubblico ufficiale (art. 22, comma 2 del d.lgs. 
82/2005). 
Ogni successiva variazione alla citata polizza deve essere comunicata alla stazione appaltante ai sensi 
dell’art. 5 del d.p.r. 7 agosto 2012 n. 137. 
La polizza si estende anche alla copertura dei danni causati da collaboratori, dipendenti e praticanti. 
La polizza delle associazioni di professionisti prevede espressamente la copertura assicurativa anche degli 
associati e dei consulenti. 
Qualora l’aggiudicatario sia una società, trasmette la polizza di assicurazione di cui all’art. 1, comma 148 
della l. 4 agosto 2017 n. 124. 
La polizza, oltre ai rischi di cui all’art. 106, commi 9 e 10 del Codice, copre anche i rischi derivanti da errori 
od omissioni nella redazione del progetto definitivo ed esecutivo che possano determinare a carico della 
stazione appaltante nuove spese di progettazione e/o maggiori costi. 
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Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 
agosto 2010, n. 136. 

Ai sensi dell’art. 105, comma 2, del Codice l’affidatario comunica, per ogni sub-contratto che non 
costituisce subappalto, l’importo e l’oggetto del medesimo, nonché il nome del sub-contraente, prima 
dell’inizio della prestazione. 

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse 
- ivi comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 

14. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

Per le controversie derivanti dal contratto è competente il Foro di Rieti rimanendo espressamente esclusa 
la compromissione in arbitri.  

15. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

I dati raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, ai sensi del d.lgs. 30 giugno 2003 n. 196 e 
del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, esclusivamente nell’ambito della gara regolata 
dalla presente richiesta di offerta. 

 

Il Responsabile Unico del Procedimento 

              Arch. Ilaria Grossi 
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DICHIARAZIONE REQUISITI 

 
Oggetto: Affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera a) del D.lgs. 16 luglio 2020, n. 76 e 

ss.mm.ii., dell’incarico professionale di assistenza e sorveglianza archeologica alle fasi di scavo e 

movimentazione terra durante i lavori per l’intervento denominato “Ripristino officiosità idraulica del 

canale di Santa Susanna” nel Comune di Rivodutri (RI), ricompreso nel Programma Unitario di 

Rigenerazione Urbana - Fondo complementare al PNRR.  

CUP: C27H21006230006 CIG: 97386761AC 

 
Il sottoscritto/a ______________________________ nato a _________________________ (___) il 
____________________________ residente in ______________________________ (___) 
via/piazza ___________________________________________, n. _______, in qualità di titolare/le-
gale rappresentante/amministratore unico della Società ___________________________________ 
con sede legale in _____________________________________________________ e sede operativa 
in ______________________________________________________ codice fiscale 
________________ e partita IVA ____________________________ e-mail 
_________________________________ PEC (obbligatoria) _____________________________ 
 

 
Avvalendosi del disposto, di cui agli articoli artt. 21, 38 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consa-
pevole delle sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi speciali in materia per il caso di dichiarazione 
falsa o mendace e l’uso di atto falso, come richiamate dall’art. 76 del citato D.P.R. n. 445/2000, allo scopo 
di partecipare alla gara in oggetto, 

 

DICHIARA 

1) di non incorrere in un motivo di esclusione, di cui all’art. 80, comma 1 del D.lgs. n. 50/2016 e 
precisamente di non avere subito alcuna condanna con sentenza definitiva o decreto penale di 
condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'art. 444 
del codice di procedura penale per aver commesso i seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli artt. 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 
avvalendosi delle condizioni previste dal predetto art. 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività 
delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti 
dall’art. 74 del Decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’art. 291-quater 
del Decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’art. 260 del Decreto 
Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione 
criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli artt. 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-
bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale, nonché all’art. 2635 del codice civile; 

b-bis) false comunicazioni sociali, di cui agli artt. 2621 e 2622 del codice civile; 

c) frode ai sensi dell’art. 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comu-
nità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di ever-
sione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti, di cui agli artt. 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 
attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’art. 1 del Decreto Legislativo 
22 giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il Decreto 
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Legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la Pubblica 
Amministrazione. 

2) di non incorrere nei motivi di esclusione, di cui all’art. 80, comma 2 del D.lgs. n. 50/2016 e precisa-
mente che non sussistono a proprio carico di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste 
dall’art. 67 del Decreto Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di tentativo di infiltrazione mafiosa, di 
cui all’art. 84, comma 4 del medesimo Decreto. 

3) che i soggetti indicati all’articolo 80, comma 3 del d.lgs. n. 50/2016 nei cui confronti opera l’esclusione, 

di cui ai commi 1 e 2 del medesimo articolo sono i seguenti (indicare i nominativi, i codici fiscali, le 

qualifiche, le date di nascita e la residenza): 

 

N. Cognome, Nome, luogo e data di 

nascita 

Codice Fiscale Qualifica Residenza 

     

     

     

     

     

     

     

 

4) che con riferimento ai suddetti soggetti, di cui al comma 3 dell’art. 80 non sussistono le cause di 

esclusione, di cui ai commi 1 e 2 del medesimo art. 80; 

5) di non incorrere in un motivo di esclusione, di cui all’art. 80, comma 4 del d.lgs. n. 50/2016 così come 

modificato dal D.L. n. 76/2020 convertito con modificazioni dalla Legge n. 120/2020 e ss.mm.ii. 

ovvero che: 

 a carico di questo Operatore Economico non risultano violazioni definitivamente accertate; 

      oppure  

 a carico di questo Operatore Economico risultano le seguenti violazioni definitivamente 

accertate :………………….; 

e 

 a carico di questo Operatore Economico non risultano violazioni non definitivamente accertate; 

oppure  

 a carico di questo Operatore Economico risultano le seguenti violazioni non definitivamente 

accertate :………………….. ; 

 che l’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in 

modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali 

interessi o multe, e che il pagamento o l’impegno sono stati perfezionati anteriormente alla 

scadenza del termine per la presentazione della domanda;  

 che il debito tributario o previdenziale è stato integralmente estinto e che l’estinzione è stata 

perfezionata anteriormente alla scadenza del termine per la presentazione della domanda; 

6) di non incorrere in una delle situazioni costituenti motivo di esclusione, ai sensi dell’art. 80, comma 5 
del D.lgs. n. 50/2016 e precisamente: 

a) di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro, nonché agli obblighi di cui all’art. 30, comma 3 del D.lgs. n. 50/2016; 
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b) di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, salvo il 
caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per 
la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’art. 110 del D.lgs. 
n. 50/2016; 

c) di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la sua integrità 
o affidabilità; 

c-bis) di non aver tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della Stazione 
Appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure di non aver 
fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le 
decisioni sull’esclusione, la selezione o l’aggiudicazione, ovvero di non aver omesso le 
informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione; 

c-ter) di non aver dimostrato significative o persistenti carenze nell’esecuzione di un precedente 
contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento 
ovvero la condanna al risarcimento del danno o altre sanzioni comparabili; 

c-quater) di non aver commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, 
riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato; 

d) che non sussiste una situazione di conflitto di interesse, ai sensi dell’art. 42, comma 2 del D.lgs. 
n. 50/2016 non diversamente risolvibile se non con la non partecipazione alla procedura di gara; 

e) che non sussiste una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento 
nella preparazione della procedura d’appalto, di cui all’art. 67 del D.lgs. n. 50/2016 che non 
possa essere risolta con misure meno intrusive dell’esclusione dalla gara; 

f) di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva, di cui all’art. 9, comma 2, lett. c) del 
Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre 
con la Pubblica Amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi, di cui all’art. 14 del 
Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

f-bis) di non aver presentato nella procedura di gara in corso e negli affidamenti di subappalti 
documentazione o dichiarazioni non veritiere; 

f-ter) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli 
affidamenti di subappalti. Il motivo di esclusione perdura fino a quando opera l’iscrizione nel 
casellario informatico; 

g) di non essere iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC per aver 
presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione; 

h) di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria, di cui all’art. 17 della Legge 19 marzo 
1990, n. 55; 

l) di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 del codice penale 
aggravati, ai sensi dell’art. 7 del Decreto Legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla Legge 12 luglio 1991, n. 203, o, pur essendone stato vittima di aver 
denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, (salvo i casi previsti dall’art. 4, primo comma della Legge 
24 novembre 1981, n. 689); 

7) in relazione alle disposizioni contenute nell’art 53, comma 16-ter del D.lgs. n. 165/2001: 

 di non aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex dipendenti pubblici che 
hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni, i quali, 
negli ultimi tre anni di servizio, hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di 
quest’ultime, ai sensi dell’art 53, comma 16-ter del D.lgs. n. 165/2001 s.m.i; 

 di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex dipendenti pubblici che hanno 
cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Amministrazione da meno di tre anni, i quali, tuttavia 
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negli ultimi tre anni di servizio, non hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto di 
quest’ultime, ai sensi dell’art 53, comma 16-ter del D.lgs. n. 165/2001 s.m.i; 

 dichiara di aver conferito incarichi professionali o attività lavorativa ad ex dipendenti pubblici, 
dopo tre anni da quando gli stessi hanno cessato il rapporto di lavoro con la Pubblica Ammini-
strazione e quindi nel rispetto di quanto previsto dall’art 53, comma 16-ter del D.lgs. n. 165/2001 
s.m.i. 

8) di essere in possesso di adeguata qualificazione per lo svolgimento della prestazione oggetto del pre-

sente affidamento e dei requisiti di partecipazione previsti nella Richiesta di Preventivo; 

9) di mantenere le seguenti posizioni previdenziali:  

………….- matricola n……………….. e di essere in regola con i relativi contributi. 

10) di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella richiesta 

di preventivo; 

11) di avere nel complesso preso conoscenza di tutte le circostanze generali, particolari e locali, nessuna 

esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sull’effettuazione del servizio, sia sulla 

determinazione della propria offerta. 

12) di aver preso conoscenza della situazione dei luoghi, nonché di tutte le circostanze generali e delle 

condizioni particolari che possono influire sulla determinazione del prezzo. 

13) dichiara remunerativa l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso atto e 

tenuto conto di tutte le condizioni contrattuali e le circostanze generali, particolari e locali, nessuna 

esclusa ed eccettuata, che possono avere influito o influire sia sulla prestazione, sia sulla determina-

zione della propria offerta; 

14) di essere consapevole di dover rendere tutte le informazioni necessarie ai fini del corretto 

svolgimento della procedura di selezione, nell’ambito della quale rilevano, oltre ai casi 

oggetto di obblighi dichiarativi predeterminati dalla legge o dalla normativa di gara, quelle 

evidentemente incidenti sull’integrità ed affidabilità dell’operatore economico (cft. Consiglio 

di Stato, Adunanza Plenaria, 28 agosto 2020, n. 16); 

15) attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 13 del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, 
n. 196 e del Regolamento (CE) 27 aprile 2016, n. 679/UE, che i dati personali raccolti saranno trattati, 
anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché dell’esistenza 
dei diritti di cui all’art. 7 del medesimo Decreto, nonché del Regolamento (CE). 
 

EVENTUALI ULTERIORI DICHIARAZIONI: 

In tale sezione vanno indicate eventuali ulteriori dichiarazioni in aggiunta a quelle di cui sopra, quali, a titolo esemplificativo 

ma non esaustivo: annotazioni sul Casellario delle imprese ANAC, carichi pendenti, iscrizioni nel casellario giudiziale 

(anche riferiti ai soggetti di cui all’art. 80 comma 3 del Dlgs 50/2016) ecc… 

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… 

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………… 
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___________ 

 
_____________ 

 
_____________________________________________ 

(luogo) (data) (sottoscrizione) 
 
(ai sensi dell’art. 38, comma 3 del D.P.R. n. 445/2000 il legale rappresentante sottoscrittore allega semplice 
copia fotostatica di un proprio documento di identità in corso di validità) 
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Spett.le Ufficio Speciale Ricostruzione Lazio  

 

 

SCHEMA DI OFFERTA ECONOMICA 

 

 

Oggetto: Affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera a) del D.lgs. 16 luglio 2020, n. 76 e 

ss.mm.ii., dell’incarico professionale di assistenza e sorveglianza archeologica alle fasi di scavo e 

movimentazione terra durante i lavori per l’intervento denominato “Ripristino officiosità idraulica del 

canale di Santa Susanna” nel Comune di Rivodutri (RI), ricompreso nel Programma Unitario di 

Rigenerazione Urbana - Fondo complementare al PNRR.  

CUP: C27H21006230006 CIG: 97386761AC 

 

Il sottoscritto … ………………………………………… nato a … ………… ( ) il……………… 

Residente a ………………………………………. (__) in via/piazza 

…………………………………………., n. …………..,Codice fiscale n. 

…………………………………….P.I. n. ………………………………………………… 

 

OFFRE 

 

Offerta economica 

(IN CIFRE) 

Offerta economica 

(in LETTERE) 

_____________________ __________________________ 

 

al netto di IVA e oneri di legge. 

 

Il sottoscritto dichiara all’uopo:  

a. che la presente offerta è irrevocabile ed impegnativa sino al 180° giorno successivo al termine 

ultimo per la presentazione della stessa;  

b. che la presente offerta non vincolerà in alcun modo la Stazione Appaltante e/o il Committente;  

c. di aver preso visione ed incondizionata accettazione delle clausole e condizioni riportate nella 

documentazione di gara inerente all’incarico e, comunque, di aver preso cognizione di tutte le 

circostanze generali e speciali che possono interessare l’esecuzione di tutte le prestazioni oggetto 

dell’incarico e di averne tenuto conto nella determinazione del prezzo offerto; 

d. che, in particolare, nei corrispettivi sono, altresì, compresi ogni onere, spesa e remunerazione 

per ogni adempimento contrattuale IVA esclusa;  

e. di impegnarsi, in caso di conferimento dell’incarico, a mantenere bloccata la presente offerta, 

per tutta la durata contrattuale;  
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f. di rispettare gli obblighi previsti dall’art.3 della Legge n.136/2010 in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari.  

 

Luogo e data   Firma   
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Al Dott.____________________ 

PEC: ____________________ 
 
 

 
Oggetto: Affidamento diretto, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera a) del D.lgs. 16 luglio 2020, n. 

76 e ss.mm.ii., dell’incarico professionale di assistenza e sorveglianza archeologica alle fasi di 

scavo e movimentazione terra durante i lavori per l’intervento denominato “Ripristino officiosità 

idraulica del canale di Santa Susanna” nel Comune di Rivodutri (RI), ricompreso nel 

Programma Unitario di Rigenerazione Urbana - Fondo complementare al PNRR.  

CUP: C27H21006230006 CIG: 97386761AC 

 

 

 

 

PREMESSO CHE: 

- l’Ufficio Speciale per la Ricostruzione Post Sisma 2016 della Regione Lazio è Stazione Appaltante 

per la realizzazione dell’intervento di “Ripristino officiosità idraulica del canale di Santa Susanna” 

ricompreso nel Programma Unitario di Rigenerazione Urbana - Fondo complementare al PNRR 

da effettuarsi nel Comune di Rivodutri (RI); 

- con Determina n. A01248 del 23/05/2022 si è conclusa positivamente la Conferenza dei servizi 

relativa al progetto definitivo dell’intervento in oggetto, con il parere favorevole, con 

prescrizioni, in ordine al vincolo archeologico, reso dal Ministero della Cultura - Soprintendenza 

ABAP per l’Area metropolitana di Roma e per la Provincia di Rieti ed acquisito con il prot. n. 

0404455 del 26/04/2022, parzialmente ridefinito con il successivo parere favorevole, con 

prescrizioni, finalizzato al rilascio dell’autorizzazione ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. n. 50/2016 

e dell’art. 146 del D.Lgs. n. 42/2004, prot. n. 0427123 del 03/05/2022; 

- con nota prot. n. 0196153 del 21/02/2023 è stato trasmesso al Ministero della Cultura 

Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per l’Area Metropolitana di Roma e 

Provincia di Rieti, per la valutazione preventiva, il Curriculum Vitae dell’archeologo qualificato, 

individuato dallo scrivente USR nella persona della dott.ssa archeologa Michela Esposito, con 

sede in via pigna, 80128 Napoli (NA), P.I. 10119611217; 

- con nota prot. 0210875 del 24/02/2023 il Ministero della Cultura Soprintendenza Archeologia, 

Belle Arti e Paesaggio per l’Area Metropolitana di Roma e Provincia di Rieti ha approvato il 

Curriculum trasmesso; 

- l’importo del servizio, IVA e oneri previdenziali esclusi, ammonta a complessivi € 8.479,78, 

calcolato secondo la tabella B del Capitolo 5.2 - Attivita’ di sorveglianza e scavo archeologico - del 

Tariffario Nazionale dell’Associazione Nazionale Archeologi, per una durata delle operazioni di 

scavo e movimentazione terra pari a 40 (quaranta) giorni a decorrere dal formale avvio della 

prestazione; 

- l’art. 1, comma 2, lettera a) del D.L. 16 luglio 2020, n. 76 e ss.mm.ii. dispone che le stazioni 

appaltanti possono procedere all’affidamento diretto per servizi e forniture di importo inferiore 
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a 139.000 euro e, comunque, per servizi e forniture nei limiti delle soglie di cui al citato articolo 

35; 

- con determinazione a contrarre n. ________ del __________ è stato disposto di procedere 

all’affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) del DL 76/2020 e ss.mm.ii., ad un 

soggetto in possesso dei requisiti tecnico professionali richiesti, nel rispetto del principio di 

rotazione degli inviti e degli affidamenti di cui all’art. 36, comma 1, del Codice dell’incarico 

professionale di assistenza e sorveglianza archeologica alle fasi di scavo e movimentazione terra 

durante i lavori dell’intervento denominato “Ripristino officiosità idraulica del canale di Santa 

Susanna” nel Comune di Rivodutri (RI) per un importo a base di gara pari a € 8.479,78  IVA 

ed oneri di legge esclusi, da aggiudicarsi con il criterio del minor prezzo; 

- codesto Operatore Economico è stato invitato a presentare un’offerta tramite la piattaforma 

STELLA registro. n. ________ del __________ ; 

- l’Operatore Economico _________________ ha offerto un ribasso economico del ___% 

corrispondente all’importo contrattuale di € _____________=, IVA ed oneri di legge esclusi; 

- con Determinazione del Direttore dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione Post Sisma 2016 

della Regione Lazio n. _____ del _______ è stato affidato, ai sensi dell’art. 1, comma 2, lettera 

a) del D.L. 16 luglio 2020, n. 76 l’incarico professionale di assistenza e sorveglianza archeologica 

alle fasi di scavo e movimentazione terra durante i lavori dell’intervento denominato “Ripristino 

officiosità idraulica del canale di Santa Susanna” nel Comune di Rivodutri (RI), ricompreso nel 

Programma Unitario di Rigenerazione Urbana - Fondo complementare al PNRR a favore  

dell’Operatore Economico _______________ che ha presentato migliore offerta, 

corrispondente all’importo contrattuale di € ______= IVA ed oneri di legge esclusi, per le 

prestazioni professionali elencate nella richiesta di preventivo. 

- si sono concluse con esito positivo le verifiche circa il possesso dei requisiti di ordine generale, 

di idoneità professionale e di capacità tecnica e professionale come indicato nella 

Determinazione n___ del ___; 

- ai sensi dell’art. 32, comma 14, del D.lgs. n. 50/2016 la sottoscrizione della presente nota 

perfeziona l’accordo fra le parti, quale accettazione dell’incarico ed assume valore contrattuale. 

La presente, deve essere sottoscritta digitalmente dall’Operatore Economico e trasmessa a 

mezzo pec all’indirizzo: pec.usrlaziogare@legalmail.it per accettazione delle condizioni di seguito 

previste. 

 

Art. 1 OGGETTO DELL'INCARICO 

Il Committente conferisce all’Affidatario, che accetta, l’incarico finalizzato al servizio di assistenza e 

sorveglianza archeologica alle fasi di scavo e movimentazione terra durante l’esecuzione dei lavori di 

“Ripristino officiosità idraulica del canale di Santa Susanna” nel Comune di Rivodutri (RI). 

Il professionista dovrà svolgere gli adempimenti connessi alla funzione di assistenza archeologica in 

conformità a quanto precisato dalla normativa applicabile in materia e all'espletamento dell’incarico 
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secondo le regole tecniche, i principi e le regole deontologiche proprie del settore, nonché in accordo 

con le indicazioni della Soprintendenza Archeologica, Belle Arti e Paesaggio per l’Area Metropolitana di 

Roma e Provincia di Rieti. 

I suddetti incarichi prevedono le seguenti prestazioni: 

- presenza quotidiana in cantiere e assistenza archeologica continuativa durante le operazioni di scavo 

e movimenti terra, attestata da: 

 apposito registro giornaliero indicante inizio/fine assistenza in cantiere, sottoscritto in 

contraddittorio tra il Professionista e la Direzione di Esecuzione del contratto svolta dalla 

Stazione Appaltante, riportante eventuali note e/o richiami a specifici verbali; 

 stesura di specifici verbali giornalieri, sottoscritti in contraddittorio tra il Professionista e la 

Direzione di Esecuzione del contratto svolta dalla Stazione Appaltante, nel quale debbono 

essere riportati ogni evento o accadimento ritenuto di rilievo per le finalità del presente 

incarico; 

- tenuta e compilazione del diario di scavo archeologico; 

- realizzazione della documentazione fotografica relativa agli scavi svolti; 

- redazione delle Schede di Unità stratigrafiche e delle relazioni richieste dalla Soprintendenza, con 

particolare riferimento alla Relazione Archeologica definitiva, ed ogni altra attività/documentazione 

eventualmente prescritta dalla Soprintendenza medesima; 

- eventuale direzione tecnica e coordinamento dei mezzi ed operai destinati a tutti i movimenti terra 

per le indagini archeologiche; 

- catalogazione, studio, recupero e conservazione nel caso in cui vengano identificate evidenze 

archeologiche; 

Il professionista dovrà inoltre curare i rapporti con i funzionari della Soprintendenza per i Beni 

Archeologici al fine di addivenire alla stesura della relazione archeologica finale in completo accordo con 

il suddetto Ufficio. 

Qualunque richiesta di integrazione da parte della Soprintendenza, anche a seguito della stesura della 

relazione archeologica definitiva, comporta l’obbligo da parte del professionista dell’aggiornamento della 

documentazione prodotta, senza oneri aggiuntivi per la Stazione Appaltante. 

I servizi oggetto di affidamento dovranno essere svolti presso il cantiere e dovranno                                           

prevedere altresì tutti i sopralluoghi, gli incontri e gli approfondimenti necessari presso la sede di 

esecuzione delle opere e presso gli uffici della Stazione Appaltante. 

Nello svolgimento delle attività da sovrintendere, coordinare, sorvegliare e vigilare, particolare cura ed 

attenzione dovrà essere posta nei confronti di tutte le attività circostanti e delle possibili interferenze con 
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le stesse, dell’osservanza degli aspetti inerenti alla salvaguardia della salute, della sicurezza e dell’igiene, 

dei lavoratori (con particolare riferimento all’art. 26 del D. Lgs. 81/08 e ss.mm.ii.). 

Resta inteso che, qualora si rendesse necessario procedere ad ulteriori accertamenti per ritrovamenti, 

sulla base delle indicazioni della competente Soprintendenza, le relative prestazioni potranno essere 

oggetto di ulteriore affidamento. 

Il termine assegnato per l’espletamento dell’incarico è di 40 (quaranta) giorni, coincidenti con la durata 

presunta delle operazioni di scavo, a partire dal verbale di avvio del contratto, anche sotto riserve di legge 

in caso di urgenza. 

Qualora si rendesse necessario aumentare il numero dei giorni previsti per l’assistenza allo scavo, il 

prolungamento del servizio sarà oggetto di affidamento supplementare con applicazione delle stesse 

condizioni di cui alla presente procedura, ovvero, in caso di un numero inferiore dei giorni necessari alla 

prestazione richiesta, il compenso sarà proporzionalmente rideterminato. 

Il professionista dovrà consegnare alla Stazione Appaltante ed alla Soprintendenza entro 15 (quindici) 

giorni dal termine delle operazioni di scavo, gli elaborati prodotti nel corso dello svolgimento 

dell’incarico, sia quelli relazionali, sia quelli grafici, in formato digitale, nonché, su richiesta della Stazione 

Appaltante, una copia in formato cartaceo con stampe a colori.  

 

Art. 2 MODALITA' DI DETERMINAZIONE DEI CORRISPETTIVI 

Si stabilisce e si concorda tra le parti che, sulla base dell’offerta pervenuta da parte dell’Operatore 

Economico, i corrispettivi per le prestazioni di cui al presente contratto, risultano pari ad ________, 

oltre IVA e oneri previdenziali,per una durata delle operazioni di scavo pari a 40 (quaranta) giorni.  

 

Art. 3. ONERI A CARICO DELL'AFFIDATARIO  

Ai sensi dell'art. 24, comma 4 del Codice, alla firma del presente contratto l’Affidatario produce, a pena 

di decadenza dall’incarico, copia della propria polizza di responsabilità civile professionale: 

- Polizza di responsabilità civile professionale ______--- rilasciata da __________ in data 

______________ e rinnovata fino al _______ con massimale pari ad € _________. 

A garanzia delle obbligazioni assunte con il presente contratto o, comunque, previste nei documenti da 

questo richiamati, l'appaltatore ha provveduto a costituire, ai sensi dell'art. 103, comma 1,  del D.lgs. 

50/2016, la cauzione definitiva con la modalità della fideiussione assicurativa rilasciata dagli intermediari 

finanziari iscritti nell'albo di cui all'art. 106, D.lgs. 1 settembre 1993, n. 38, che svolgono in via esclusiva 

o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono sottoposti a revisione contabile da parte di una 

società di revisione iscritta nell'albo previsto dall'art. 161, D.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, rilasciata da 
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__________, n. _________, in data _________ per un importo di € _______ pari al _____ dell’importo 

contrattuale (_______). 

Per le prestazioni elencate, l'Affidatario si impegna a introdurre tutte le modifiche ritenute necessarie 

dalle competenti autorità alla quale il progetto sarà sottoposto senza che ciò dia diritto a speciali o 

maggiori compensi. Gli elaborati progettuali saranno forniti, in n. 2 (due) copie cartacee firmate in 

originale (su richiesta), oltre ad una copia elettronica firmata digitalmente nonché una copia elettronica 

in formato editabile. 

In caso di errori od omissioni nella redazione, il Committente può richiedere all'Affidatario di aggiornare 

la documentazione prodotta, senza ulteriori costi ed oneri, a scomputo parziale o totale degli indennizzi 

garantiti dalla polizza assicurativa. 

L’Affidatario è tenuto ad eseguire l'incarico conferito con diligenza professionale ai sensi dell'art. 1176 

c.c. e secondo i migliori criteri per la tutela e il conseguimento del pubblico interesse, nel rispetto delle 

indicazioni fornite dal RUP, con l'obbligo specifico di non interferire con il normale funzionamento degli 

uffici e di non aggravare gli adempimenti e le procedure che competono a questi ultimi, rimanendo egli 

organicamente esterno e indipendente dagli uffici e dagli organi del Committente. 

Sono a carico dell'Affidatario gli oneri ed il tempo impiegato per fornire assistenza al RUP per 

l'ottenimento di permessi ed autorizzazioni prescritti dalla normativa vigente o necessari al rilascio di 

nulla osta da parte degli Organi preposti, nonché per partecipare a riunioni collegiali indette dal 

Committente per l'illustrazione del progetto e della sua esecuzione.  

 

Art. 4. TERMINE ESECUZIONE INCARICO, SOSPENSIONI E PROROGHE 

Il termine assegnato per l’espletamento dell’incarico è di 40 (quaranta) giorni, coincidenti con la durata 

presuntiva delle operazioni di scavo, a partire dal verbale di avvio del contratto, anche sotto riserve di 

legge in caso di urgenza. 

Il professionista dovrà consegnare alla Stazione Appaltante ed alla Soprintendenza entro 15 (quindici) 

giorni dal termine delle operazioni di scavo, gli elaborati prodotti nel corso dello svolgimento 

dell’incarico, sia quelli relazionali, sia quelli grafici, in formato digitale, nonché, su richiesta della stazione 

appaltante, una copia in formato cartaceo con stampe a colori.  

Tutti gli elaborati progettuali dovranno essere firmati dal professionista personalmente responsabile e 

nominativamente indicato in sede di offerta. 

Le prestazioni dovranno essere eseguite nel pieno rispetto delle prescrizioni richiamate nella richiesta di 

offerta, delle normative tecniche vigenti e nell’osservanza delle disposizioni di cui alla vigente normativa 

sui contratti pubblici. 
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Si precisa che: 

a) i giorni sono solari anche non consecutivi, decorrenti dalla data di formale comunicazione da parte 

del Committente dell'avvenuta esecutività del contratto o, in caso di urgenza, del provvedimento di 

aggiudicazione definitiva dell'incarico, comunque fatta salva la trasmissione di tutta la documentazione 

di cui al primo comma dell'art. 4 del presente contratto e degli altri adempimenti propedeutici all'avvio 

delle attività conferite; 

b) il decorso ed il rispetto dei termini contrattuali saranno stimati a partire dal formale e completo 

deposito al Committente degli elaborati contrattuali relativi alle singole fasi; 

c) è facoltà del professionista incaricato, ai sensi dell'art. 107 del Codice chiedere sospensioni della 

prestazione qualora circostanze particolari impediscano la regolare esecuzione delle prestazioni oggetto 

del contratto; in tal caso il Committente dispone la sospensione della prestazione compilando apposito 

verbale sottoscritto dall'affidatario. Al cessare delle ragioni che hanno imposto la sospensione è redatto 

analogo verbale di ripresa che dovrà riportare il nuovo termine di esecuzione del contratto. In relazione 

a particolari difficoltà o ritardi che dovessero emergere durante lo svolgimento dell'incarico, il 

Committente ha facoltà di concedere motivate proroghe, al fine di garantire la qualità e il buon esito 

dell'incarico stesso; 

d) nel caso di prestazioni aggiuntive o variazioni, dovranno essere aggiornati i termini di esecuzione 

dell'incarico. 

Entro 60 gg. dalla conclusione delle prestazioni, dopo i necessari accertamenti, il Committente rilascia 

all'affidatario il certificato di regolare svolgimento delle prestazioni svolte. 

 

Art. 5. PENALI 

Qualora l’Affidatario non rispetti termini stabiliti con le modalità di cui all'art. 4, il RUP ne darà formale 

avviso con nota scritta. 

Entro 20 gg. dal suddetto avviso l’Affidatario potrà presentare nota giustificativa e/o motivazione del 

ritardo. 

Il RUP, qualora ritenga insufficienti le motivazioni presentate, nega la proroga dei termini contrattuali ed 

applica la penale di cui al comma successivo. 

In caso di espletamento delle prestazioni oltre i termini stabiliti, maggiorati delle eventuali proroghe 

concesse, per cause imputabili all’Affidatario, verrà applicata una penale giornaliera in misura pari all’1‰ 

(uno per mille) del corrispettivo per la singola parte oggetto di ritardo fino ad un massimo del 10% (dieci 

per cento) del corrispettivo professionale previsto per la medesima parte. Se i ritardi sono tali da 
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comportare una penale di importo superiore alla predetta percentuale si procederà alla risoluzione del 

contratto. 

Art. 6. MODALITÀ DI PAGAMENTO 

Il compenso da corrispondere risulta così suddiviso, in funzione della percentuale raggiunta delle 

prestazioni: 

Corrispettivo Fase raggiunta Importo  

Anticipazione Entro 15 gg dall’effettivo inizio del servizio  20% 

Saldo Effettuato a seguito della consegna della 

documentazione prevista all’art. 1, nonché previa 

acquisizione da parte della Stazione Appaltante 

della certificazione di regolarità contributiva di 

codesto professionista 

70% 

 

*Ai sensi dell’art. 35 comma 8 del Dlgs 50/2016 l'erogazione dell’anticipazione è subordinata alla costituzione di 

garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa di importo pari all’anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale 

applicato al periodo necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma della prestazione. Pertanto 

si specifica che contestualmente alla richiesta di anticipazione del 20% (calcolato sull’importo del contratto) dovrà essere 

trasmessa la relativa polizza fideiussoria secondo le specifiche di cui sopra. 

In assenza della richiesta di anticipazione il compenso verrà corrisposto a saldo.  

I pagamenti avverranno entro 30 gg. dall'emissione della fattura relativa ai corrispettivi professionali e 

degli oneri ad essi relativi. 

Ai fini della fatturazione elettronica, il Codice Univoco Ufficio IPA è il seguente: UF3O7N. 

Trovano comunque applicazione, nel rispetto delle condizioni ivi previste, le disposizioni di cui all’art. 

29 del Decreto Legge 27 gennaio 2022, n. 4, secondo le modalità e le tempistiche indicate nella richiamata 

disposizione. 

Art. 7. RISOLUZIONE DEL CONTRATTO E RECESSO UNILATERALE DEL 

COMMITTENTE 

Il contratto può essere risolto di diritto, per inadempimento, ai sensi dell’art. 1456 del codice civile, con 

semplice pronuncia di risoluzione, nel caso di mancato rispetto dei termini derivanti dalla normativa 

vigente;  
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In caso di risoluzione del contratto, l’Amministrazione si riserva la facoltà di interpellare 

progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa 

graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto alle medesime condizioni economiche già proposte 

dall’Affidatario, ai sensi dell’articolo 110 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i. 

Contestualmente alla risoluzione del contratto d’appalto l’Amministrazione procederà ad incamerare la 

cauzione definitiva posta a garanzia dell’appalto, per l’intero importo residuo al momento della 

risoluzione, salvo ed impregiudicato il diritto ad agire per il risarcimento dei maggiori danni subiti. 

Nei casi di risoluzione del contratto, come pure in caso di fallimento dell’Affidatario, i rapporti economici 

con questo o con il curatore sono definiti secondo la normativa vigente e ponendo a carico 

dell’Affidatario inadempiente gli eventuali maggiori oneri e/o danni derivanti.  

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente articolo, si applica l’art. 108 del D.lgs. n. 

50/2016 e s.m.i. 

Il Committente, ai sensi dell’art. 109 del Codice, può unilateralmente recedere dal contratto versando 

all'Affidatario il corrispettivo per le attività svolte quantificate forfettariamente in proporzione al tempo 

contrattuale trascorso fino alla data di comunicazione del recesso ed in relazione alla specifica fase di 

appartenenza delle prestazioni eseguite sino a detta data, oltre al decimo dell'importo dei lavori non 

eseguito. Il decimo dell'importo dei lavori non eseguito è calcolato sulla differenza tra l'importo dei 

quattro quinti del prezzo posto a base di gara, depurato del ribasso d'asta e l'ammontare netto del servizio 

eseguito. 

Ai sensi degli artt. 108 e 109 del D.lgs. 50/2016 e ss.mm.ii., il recesso e la risoluzione di cui ai commi 

precedenti avviene con formale comunicazione scritta indicante la motivazione, con almeno venti giorni 

di preavviso; per ogni altra circostanza trovano applicazione le norme del codice civile in materia di 

recesso e risoluzione dei contratti. 

Art. 8. OBBLIGHI TRACCIABILITÀ 

Il contraente assume l’obbligo di adempiere a tutti gli oneri di tracciabilità dei flussi finanziari 

espressamente indicati nella L. 136/2010. A tal fine, per le movimentazioni finanziarie attinenti al 

presente contratto per le fatture emesse da: 

- __________, sarà utilizzato il seguente conto corrente aperto presso la _____________ con codice 

IBAN: ________________ 

Si comunica altresì che le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare sul conto 

corrente sopra indicato sono le seguenti: 

- ____________________________ 

Pagina  36 / 39

Atto n. A00624 del 28/03/2023



 
A r e a  g a r e  e  c o n t r a t t i  p e r  l a  R i c o s t r u z i o n e  P u b b l i c a  

Pagina 9 di 11 

 

Il Committente verifica in occasione di ogni pagamento all'Affidatario e con interventi di controllo 

ulteriori l'assolvimento, da parte dello stesso, degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 

Qualora l'Affidatario non assolva agli obblighi previsti dall'art. 3 della legge n. 136/2010 per la 

tracciabilità dei flussi finanziari relativi all'appalto, il presente contratto si risolve di diritto ai sensi del 

comma 8 del medesimo art. 3 della medesima legge. 

Art. 9. PRIVACY 

L'Affidatario si impegna a mantenere la riservatezza sui dati trattati, nonché sulle informazioni e sui 

documenti dei quali abbia conoscenza, possesso e detenzione, direttamente connessi e derivanti 

dall'attività svolta nell'ambito del presente incarico, in ottemperanza a quanto disposto dal GDPRUE 

2016/679 – Regolamento generale sulla protezione dei dati nel rispetto delle misure di sicurezza adottate 

dal Committente. 

L'Affidatario ed il Committente si danno reciprocamente atto che tutti i dati relativi al presente contratto 

saranno trattati anche in forma elettronica, inoltre, con la sottoscrizione del presente atto, ai sensi del 

codice della privacy di cui al citato Regolamento UE, si autorizzano reciprocamente il trattamento dei 

dati personali per la formazione di curriculum, pubblicazioni, brochure, siti web e di tutte le correnti 

operazioni tecnico-amministrative delle proprie strutture organizzative. Titolare delle banche dati di 

rilievo ai fini del presente atto è l’Ufficio Speciale Ricostruzione Regione Lazio così come costituita in 

testa del presente atto e Responsabile del Trattamento è il Direttore della medesima Struttura. 

 

Art. 10. PROPRIETÀ DEGLI ELABORATI 

Gli elaborati e quanto altro rappresenta l'incarico commissionato, con la liquidazione del relativo 

corrispettivo all'Affidatario, resteranno di proprietà piena ed assoluta del Committente, il quale potrà, a 

suo insindacabile giudizio, darne o meno esecuzione, come anche introdurvi, nel modo e con i mezzi 

che riterrà più opportuni tutte quelle varianti ed aggiunte che saranno riconosciute necessarie, senza che 

dall'Affidatario possa essere sollevata eccezione di sorta, purché tali modifiche non vengano in alcun 

modo attribuite all'Affidatario medesimo. 

L'Affidatario si riserva di tutelare, in ogni caso, il proprio prestigio e la propria dignità professionale e, 

laddove ne ricorrano i presupposti, i propri diritti d'autore ai sensi della legge 633/41. 

Il Committente potrà pubblicare qualsiasi disegno, immagine o altro documento preparato da o per il 

Professionista in relazione alle opere oggetto del presente incarico, con obbligo di chiara indicazione del 

nominativo e dei dati dell'Affidatario stesso. 
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La proprietà intellettuale è riservata all'Affidatario a norma di Legge ed il Committente autorizza sin 

d'ora la pubblicazione del progetto e di quanto realizzato, fatta eccezione per i dati ritenuti sensibili ed 

espressamente indicati dal Committente. 

Art. 11 CLAUSOLE FINALI 

Il presente contratto produce effetti rispettivamente: per l'Affidatario dalla data della sua sottoscrizione; 

per il Committente dopo che sia intervenuta l'esecutività dell'atto formale di approvazione ai sensi delle 

norme vigenti. 

Per quanto non espressamente indicato nel presente contratto si fa riferimento alle norme vigenti in 

materia. 

Qualora nell'ambito dell'attività disciplinata dal presente incarico si presenti la necessità di trasmissione 

di dati e/o elaborati in formato digitale (file), la parte trasmittente non si assume alcuna responsabilità 

nei confronti di un'eventuale trasmissione di virus informatici, la cui individuazione e neutralizzazione è 

completamente a cura della parte ricevente. 

Art. 12 RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 

È esclusa la clausola arbitrale. Per la definizione di eventuali controversie inerenti all'esecuzione del 

presente contratto foro esclusivo competente quello di Rieti. 

Art. 13 DISPOSIZIONI DI RINVIO 

Per quanto non espressamente previsto nei documenti sopra indicati, le parti fanno riferimento alle 

disposizioni del D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 per la parte ancora in vigore 

ai sensi dell'art. 216 del D.lgs. n. 50/2016, al D.lgs. 81/2008 e al D.lgs. 189/2016, alle Ordinanze del 

Commissario Straordinario e ulteriori provvedimenti riferiti al sisma 2016, alla richiesta di offerta 

contenente il disciplinare di gara. 

 

 

  

Il Responsabile del Procedimento  

          Arch. Ilaria Grossi 

Il Dirigente 

Dott.ssa Graziella Mancini 
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Il Direttore 

Ing. Wanda D’Ercole 

 

              

 

Per accettazione  
 
Firma e data __________________________________ 
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